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L'apptnsiomrto messaggio bnckrto 

ntl 1944 da Concttto Marches. 

Attualita 
di un appello 

ai giovani 

• • • 

E' tTSH-'ir-o p^attamente 
tin quarto di SPCOIO da quan
do. alia fine d«! md^in del 
1944, veniva mcsco in nrco-
lazione un numero di « Fra-
telli ri'ltalta •. zinrnaletto 
c landest ine del Conntato re-
gmnale \ o n e t o (it hhprarinne 
nazsonale. Hal quale ancora 
una \o l ta Concetto Marrhe-
f-i. I i l lustre Iatimsta che da 
pochi mcsi era stato co«tret-
to a l ahbmrionarp il retto-
rato dell l 'n i \ er - i ta rii Pado-
\ a per sottrar.M alle per.-e-
cuzioni dei nanfa.-cisti, si ri-
volgeva ai giovani. 

In un articolo, intitolato 
• e m p h e c m e n t e «Ai giovani*. 
e g h faccva una spietata ana 
Jisi del mondo della cultura 
« della .scuola dcll'rpoca, che 
meri terebbe di essore piu cn-
nosciuto dai giovani di oe£i . 
che allora m»n crano. c ri-
cordato ria mnJti non pin gio
vani che l'hannn dimentica-
to E cio non solo pprrhp 
nc^suno fino ad allora aveva 
rriticato la .scuola tanto au-
toro\olniPiite ed rfficamen-
te qviando qucstn rcttorc chf. 
tinico in Italia v in pieno pe-
riodo nazifasci«fa, a\e\n sa-
puto e voluto inaugurate un 
anno accadomico ncl nomc 
dell ' ltalia ' dei lavoratori •, 
ma anchc perche buona par
te di quel le critiche conser-
vano ancora tutto il lorn va-
]oro o Concetto Marchcsi puo 
riavvpTo p-svpre considerato 
romp un antes ignano della 
odierna contestazione 

* C'e nrl mondo della cul
tura e dplla scuola — srrive-
\*a Marehesi — una assai nu-
merosa schiera dirijjente osti-
Tiatamente nemica del le no-
vita sociali . specie quando 
queste si preannunciano con 
radicali s o w e r t i m e n t i de l . 
1'ordine costituito. Uomini 
saldari ad una stagnant e tra
di t ion? di mass ime e di con-
cepimenti fondati su una mo
rale eonsprvatrice padronale 
e servile , che fa della patria, 
dell 'ordino. della giustizia. 
del la rel ic iono. i pilastri con-
sacrati del privilegio.. . , tio-
mini inchiodati alia traduio-
ne consprvatrice da una in-
correggibile mesehinita e ea-
parbiefa di infellptto *. 

* Nuove strade non sono 
davanti a loro Sonza quei 
motivi comuni che hanno im 
botti<o la loro pijirizia men-
tale essi non avrehbero altro 
da pensare \ c si potrebbe, 
questa gente . geMare al-
l'aperto. \ e r s o nuove visioni 
ed esperienze di vita Nessu-
na speranza. C'e solo da n-
muoverla dai posti indegna-
mente occunati e destinarla 
ad attivita in cui il ccrvcl lo 
e la parola abhiann minima 
parte ». E dopo aver sottoli-
neato come « nel fatto il ce-
to inte l let tuale e accademi-
co era al servizio dell'ordi-
ne, cioo del govprno. c ioe 
dei padroni », egli aggiun-
geva che * la casta della cul-
tura e stata sempre la stest-
sa: dai sapient] del l 'Esi t to , 
che insegnavano ai figh doi 
re l'arte di governare, ai sa-
pienti rici nostri giorni che 
inse^nano ai figli del nopo-
lo l'arte di obhedire ». 

« Le nove Muse — scrive-
va anenra ~~ si sono sempre 
adagiate %erso l'alto. non del 
cielo ma della terra: e al 
servo, a] miscrabilo. al vin-
to non hanno inspgnato altra 
v-'a che ouella della pazienza 
e della ohbedien/a Col so-
stpgno dellp buone massime 
hanno aiutatn tutti i carne-
firi de l l i terra: hanno esal-
tato p bfnedet to i vincitori 
di tutto lo guerre o maledpt-
to sempre i c idut i . hanno 
jstruito I prinripi a ben go-
vernare. mai i Mid liti a ri 
scatt.irsi dai malgoverno. i 
riccHi a non inHiperbire dei 
beni di fortuna. mai i pove-
ri a sollevar^i ridlla mi-
seria » 

Forse nes«.uno come Mar-
chesi ha Maputo con tanta ef-
ficacia dcnunciare il tarat-
tere di classp del mondo del
la cultura c della scuola e 
ne l lo stesso tempo manife-
ptare tanta fiducia nella fun-
rione progressiva di questo 
mondo. una \o l ta rhe fos«e 
r igenerato dai pro le tanato 
• Non chiediamo — scriveva 
- - che l'arte e la spipn/a sia-
no messp a| servi / io di una 
classe. . . L'arte al Nervizio del 
p r o l e t a r i a t sarebhe una bp-
jttemmi.i sp non fo«sp una 
«tupidagrfine I/attivita rntpl-
lettualo non potra avere al-
cun danno daU'emancipazio-
ne del popolo: appunto per
che essa e sol tan to cssa e 
stata il p n m o strumento di 
emancipazione ed e l u n i c o 
che non sara riposto, l'unico 
di cui il genere umano avra 
fcempre hisogno • 

Ma perche que*ta attivita 
po5«a e.iplicarsi l iberamente, 
al ser\ i7io del popolo, que-
>.ta e la conclusione alia qua
le il Marchesi giungeva, <la 
vecchia clause dirigente do-
vra tutta sparire, con i suoi 
l.Mituti. con i suoi ordini, c o o 
le sue magistrature • in par-
|P — diciarao pure — con i 
aioi uomini. Ogni pot«r« do

rr a passare al pro le tanato 
E la sola fnrza che resta e 
la sola speranza. sulla 
terra » 

E' forse >n que*>te conc'ai 
sioni che si puo trovare la 
spjegazione dpi (atto che il 
Comune di Padova. gest i to 
da e lement i della « vcrehia 
c lass* ». in nitre un quarto 
di secolo non abbia trovato 
il nmdn di drdicarp a que-
it'uoinn che piu di o^ni al-
tr.i puo psserp preso a sim-
bolo della Resistcn/j> vencta 
e chp tanto lustro ha dato ; 
al l 'Universita di Padova. una ( 

rielle tante strade della eit 
ta dedicate spesso a pcrso-
naggi o s c u n . Ma e proprio 
l'avvprsione suscitata dai 
Marchpsj in questo mondo 

c h e egli aveva con tanta for-
za ed efficacia coptpstato, 
che deve spingere coloro che 
ne prnscguono l'azionp ad 
operarp perche il suo inse-
gnamentn non vada perduto 

Giuseppe Gaddi 

fnfervisf o eschsha aWVnha del comfitfofo del PCf al primo fvrno delle eleiioni presirftuziaff 

DUCLOS: Perche non ci facciamo insabbiare 
nella palude di Poher o in quella di Pompidou 
Le ragioni della grande affermazione dei comunisti e del crollo della candidatura di divisione di Defferre — Le conseguenze dell'astensione attiva decisa per il 15 
giugno: « Apparira la necessita deH'unione delle forze operaie e democratiche per prcparare un ricambio democratico al gollismo, ricambie che non pud essere 
assicurato senza la partecipazione dei comunisti* — La situazionc poco confortevole del prossimo Presidente della Repubblica, che sara eietto da una minoranza di francesi 

GLI APPLA US I A «Z»: UNA 
DIMOSTRAZIONE POLITICA 

E' un avv*nim«nte prima 
politico ch* cin*matograflco: 
In luttt le citta ilaliaiw, 6a 
R«m« • MiUno, da Napoli 
a Firenia, a Torino, dova i l 
proictt* < Z *. un pubblko 
foltittimo t appattionato %*-
QUC la victnda, ch« cvoca 
I' a**«*»inio del deputato 
progra»&i»1a •llenito L»IT>-
brakit « I fo*chj praparativl 
dtlla pr«M dt l polcr* da 
par i* 6*\ colonnelli fatcUti 
in Grecia: applauii a »ch«r-
mo accaio, commozione, di-
»cui|ioni conlraucgnano II 
tuccaftM dai Aim, r ta l iua lo 
In Algeria dai rvglsta fran-
c i u Coita-Gavrat, con la 
collaboraziona di dua tcrlt-
tori In asilio: II grace Vet-
tl l i Vaui l ikot , autora del ro-
manzo da cui f Z » • IraHo, 
a la tpagnole Jorge Sem-
prun, che ha tcrltto la »ce-
neggiatura. Nonottante II 
prei io, talal iwlmo, delle 
c prime vi«lonl » e nono-
stante I' a»»urdo teMotllolo 
(« L'orgla del petere >) lm-
poito dalla diitributione Ita
l ian*, I'affermazione dl « Z » 
in quest' ultimo Horclo dl 
•tagione contrlbulKe a dl-
mottrare quanta viva ( la , 
nel nottro popolo, la parte
cipazione al drarmna della 
Grecia, quanto talda la co-
scienza ontifa$ci*t* delle 
m a n e , quanlo large e dif
fusa la vigllanza contro le 
manovre autoritarie della 
dettra politica, economka • 
militara. 

NELLA FOTO: una icena 
di 1 Z 1 : *i diUingue, tra gli 
altri I' attrice grace Irene 
Papa*. 

a» • • i • • 

Interrogativi sempre piu inquietanti sul movimento di padre Morlion 

On pro Deo, labora pro USA 
La strana vicenda dei settimanale chiuso tre giorni dopo I'annuncio di importanti rivelazioni — Valletta ed Henry Luce 
fra i grandi protettori — Partono per gli Stati Uniti (in una sola copia) le informazioni politiche e religiose — Dalla 

interrogazione di Anderlini ad un articolo di « L'Astrolabio» 

Che IOSP \PI Pro DPI'' Quail 
If siip attivita'' Qi.iii . rmrreti 
nterp*1--! del suo fondatorp. pa-
ore MorhoT ' Quo.̂ n ritrrrogati 
\ i . sollpv.it rpccntpmcnte an-
clip in PdrlaniPiito da una ji 
tprroBHZ.nno rio] sonatiirr dolls 
sinistra 'Ki.;x*!Klrn'p Lu Hi \n 
dprl.ni al qiM't *>onn state for 
•l.te r^po-'c p r t < uiHrnwn'r 
p\as,vr». r.tonnno ds qu.iVhe 
tempo LOU prppotc .'-» c V r 
propone anthr ! j'Mmo nuinpro 
di L'A*1rn\nhtt> id! ^ z n t u a ' " ^ 
utolo t Ora pro Deo, labora pro 
USA • 

Ccrtamente '.1 riu-iriro fornito 
d»Uo notice pubbiioate da qiie 
sto settimanale ul nua|p an 
nuncia altri sennri) sono abba 

Congresso 

mondiale 

delle donne 
i l 14 giugno 

a Helsinki 
HELSINKI. 6 

I>" rspprt-^nianti fiO'hc orua 
n.rr^joa- feinmintli dt oltre 100 
p,io>. d-\ m.jnio pre'ickranno 
p^rtc al oonrfrv^s« imii\diaJp 
ooilr d<nne. che ii torra il 
14 IB it.vijtrio nelU capable fin 
Utrte^p 

IJP ronarpss,1** psiimnoranrto 
la qup^t.one del.a = s;tui7.;ooe 
drlla donm no', mondo moder 
rw > IrHiltrr. la pnrvtpale at 
lemionp \orra attribti.ta a. pro 
b>nn djpll .n^renvrrto del la so'.i 
darieta con le donne in '.oUa 
dpi Vietnam, dpi njolo dp'.la 
donna nella totta ppr la salva-
ffuardia d»U°irtdipend»nza nazio-
nal«, (Mia democrazia e della 
pace, nonche del lorn ruoln in 
s e m alia fanuflia, al lavoro ad 

aocMti. 

s'an?a a'hrnn-it: K \a'i5^ i>r. 
ma fl. • i"o iinn i jr.o -̂a < o.n 
i idf"/ i 't ,\ -.oli D'tobre rirl 
1'aiiiiO -< nr-o in "•rttimari i!« >-( 
Pi. ^c^'io-c .ito f! Ml forte rifft 
* i* tn'i'o i 'if ! i f .poer.j'M UP! 
q.i.ilc i '.niiji.i. ,i .)»(•• ,i pr< 
'•P'i'-i' i -' in/ 1 <! f,i!! 'in ;."> 
pp- f| i ul rn ii ' ,i ( i -r 
•i.']! ,)'•> . uo'>"'t' ' : i i i/ •>:) 
• il'a " 'i i)< 'i \ r i ', iiinT'i 
cr\ 2 n ' - i 1 i"'' ' t " i • .' ' A 

\ a , ) ' . i -<•;' r i . - ' 1 >• 'i 

!)P f l ' l . / • > - , ' <'-'ri, * ' 1 ( \)A 
O-P M o - >' i •! P tl iOii' . \- IT 

rTn i i ' •> -V" <<-'> (' D 
V. am o-,i - I'I'IIU t\"> A i '.if la 
IM Ire-' i av^ii'v i'»nio'*o * \*\ 
fip^t^po 'id/ -'i p 'a ri \ mil' 
r< ana .1 \ i ' i a-io CH -r-r\ /, 
^rgro'i d' i"i IMP- N iTO M 
KI\T li M.i-.'p. ,- -i a M ( IP 
V'l P 1 o-n 'if n< I>'iT' • ca'i » 
Si r»ro'tipt*e\ «• O '- /I r aMliP 
« doi"iinir-i' r-rr\ ,r 'if' !) :nr 
t mr-i'o -) V.i-o r fii L'1 lift i-
i he l̂  "'i • . K 'o ' i -c •! 'a d' 
1 0 \ \\\ ' -i ,•))• - i r".. 1/ (>-|f 
tu" i\ ^ I i'i < 't • ' 'ii 

I! 'i >> ' ^t' > ;w r i<',.\ o •. r 
n . v a > i t i „ i T . . * i 

nv.tv*".',ro"> . . >.» H 
P0tP'. ,1 I '•' '!,,)'• J ii1-

dare ' n. u ••: i •. i , i (•"•''" 
r>o-lil ra' i '.- i • • i 1 i i- i 
ndn\ a ' i . . . - . ' i t . v •• , .'.i 
una vr.i' i i t <-'i t . •)-) ' i i . i 
1P C S> miv-'C i a 'IO-I t' • 
nare no aftittar" ia tr^'a'i 1»'' 
^Pttimanalr o -|ij -ii- \ iij" t 'i i 
tpnalo rpd.i/nvn^ K in ' , 
prp*o o \ ; lanirn'c. il ma'cr.-ilp 
dpllinchip^'a 

Al di la di q'lP^'i s t ' a n v 
ppnda, tvitta\ia c r dt L I"' 1 

fai p. innan^: tu'to U ".'ru'' . 
ra ste^sa d« 11a Pro !>PO la <|,ia 
le opera attraiersn tre » -c: s, 
l i t : informazioni, puhbWa/ om 
e I'niversita Ridotto al min.mo 
il secondo. \anno in\PtP a con 
fie VPIP rinform<t?ione e 1 I'm 
veTSita. la quale npl *rV> p Mata 
perflno nconnsfiuta dallo *tj»tn 
itabano C-nn quests attivita la 
« Pm D M » porta svanh frome 
dwe un «uo opuarnin propafan-
dlatioo) e ta paneirasioM di 

.dee pol.'.i o social, di l^ptra/ o 
•if cr.st.ana rontro ,1 matpr.ai-
'•mo marxi'-ta » K . '.risomma. 
i i.i att,.ita da cufrra fredda 
ideoofi.ia ilie non a fa co tro 
u 'ra l s.iri rna<<-.m: pro'etton 
\a'lct'a p P'a'M. .1 p-os flf II'P 
del a Kijmiant a P de 'a M i \P 
.-i .ta, a-,a il pre- d< 'ite drlia 
>).'.' (;oba.'i :i jriifro1-: nd i 
^T i,, trrjf -,1 ;» c 'l.'j!l I > \ 
Hi i' • I. (. i ( dr ; c " . dp'.'a I ro 
DP; ii hid tr\ U»',nri^'on p< < 

I)ate tyu -tr pifit'c-~p. :uri p 
for-p dif'u.Ii ,nti« TP a f i . P 
* i i lie UIMI U ' I'm IJPI) » dp 

Per il LIGB di Napoli 

' I , , '1. ./.() .•itorma 

n,i4'n) 
i •• i 

/ o'li Li-,0 aiido per il monipn 
'o fill parte 1 turb noso passa''i 
d padrp Mori.on fd*d q laV 
(io'bbch fa e perflno c.rcoUre 

\ . t - - - ^ - - I " 
i n i i i II H » M - ft i M'I v i/.m Oi ii a 
(rp-Lapo all'iti /-i0 df»ch anni 
}0i. !a-<ja'id^ da parte le pspu! 

« o»n d. a'.ruti uomin- dplLa 
< I'ro DP<I > dec'-p'a'p nel '49 
e iel ">! dai m n-itrro dee' In 
•i""'. ' l l a ' o furip ba-'a r, 
' ir" V rr'.inr i n'/'dpfira!. p̂*1 

i' 'e î  pid-f ^!ll̂  on e < ta'P 
! t /. \ 'ro'nh n \ ea i>hamoron 

'»• r f r -f—, atf i id; enf: d 
*-• I'o . - • o* r-o r.'if'". atP S'l' 
[> l c t . r l 's! » i on'idf n/1,1 ' i 
•• . ar in.) •• <• 'ijo' ".TTI -i m>' 
* i • ,vi T c-ir»p "• o'uK'i i— 
' • I', \ i V \ I" ' 0 '1 lP~- , f > ') 

•' i - i ' i / n i • ' r i Ho ft ' ', 
r | - i' s ,-,,i f-ri • -a \o.ta n 

CM I i i-i>p ( ' . 
' -ic'i ••• in i'< r ' i q ;e-'a *.< 

z i 'i> •»' \ a 1P"P "i d pad-p Mor 

Passo comunista 
contro le rappresaglie 

i . i; 
i r l i i r n '' iati''ar o 

.'i \mer.La preiio n>Tid trm1 i on 
nrsrrri/a" ai dec<TVi'i;ie P d *r 
Ui o de'le tu,.r,p a'.'e » on prr 
\ , one del ro'to IO'.I'P e de 
nhl, p i r t io 'a ' h\ in i ' idre ' 
mi-^inio di .-lfnrmi/o-i. rx''. '. 
rliP p rpl j w r.^prvitP l.p .n-
f.irma7iori' di I. veiigono man 
date in una eon's d rettamento 
a r;.t- m \mpnoa P 1 a'.tra t'<>r»ia 
nolo per D. Kerrero e Presidpn 
zn Pd in parte ev-pntimknente in 
Venezuela e Spaimfl ». 

O n'e abhajttanaa per npro-
porvt con nngfier* inqtn«twti» 
Cb inaanogouvl tsiauk. 

I, r.ini(M2'i. 'nVi,"o ^'apol.ta 
im I'r'-o i.f// P Maria \nio 
n et'a M i i ,o i •" ; annn m'prrfi 
(Za'O i p -c - .dwe del COM<-IRIIO 
del Mm '"r P . m nutro della 
R.tfTca l< pri'iu a < r»pr sanprp 
HP so* o a rono^ p'i/a dpi <zra\p 
arb tr o < oaip Co da! dirpUorp 
Ux< cn'v df'l !.!<rB d. ârK>;: 'La 
horator.o n'er'M/ nnaie di (JP^P 
tira P ti o'hiin i s i \. Hu//aM 
Tra\er-o i fin'-o u ,ittro Wir* *•• 
a' q .'I, e «• i-a i o'min tata, •' 
2« mu'iln ''"/• a -*•'. fH a a 
o -̂i raptVK'H 1.111 '.^boratorio 
i uriK" a'to d: r i;>p;e<a2l a ppr 
f\\orr partr-i ria'" rp Cfflr ai!a 
Kri'ifl' T H C J I I H ' / I dpi per f̂i 
:>a.P 1 m'rli-'i'c a i DH.'I;M/H 
nr dr1 i.i'.H \'' •(•"j'i'n . em' 
:r ' ' 'p >• • i'-i n •, j"4'a. f" una 
quota d'-I ." • ii ixirsa n s; . 
dio dra'. a'l" bor- -ti IKI ipan 
t;. 'p-i/a sp.i'sra/. o'i: d w n a 

< ,S. fa iio'are - s' r.'.p\a Pel 
1 itei-rok'a/.onc -- uic non f> • 
«'p au ria mo*'va'o'ip j« • \,\\, 

i p'UianiP'i" P p< r tali niisure 
j amm'n ^trat'Ap n ordnip al rp 

o'amp.ito dpi C\R p al retfola 
I n,pnto nlernn del laboratono 
I i 'iP rpiizo' o le bor = ° rli ttud o 
i (• (vie i.j : i rei'p natiira dellp 
I dpi J om adiittrt'p da! d rp'tnre 

ii1-! p'lte m e eh'arartiPnte pron ir. 

i i 

i a'o ar hip B'UPOO d f d. 
ppndent. ••(><• m i upatr. - con 
un i n t i i ' i i i ' i -tamtM clip i l \p 
" il i oen/ ampii'n dei quattro 
horsisti %u false ha«i Vieotift 
ehe e im prmTerimento reipre* 
aivo verv> quartm memhn del 
panonale che partactpa all'oc-

atto n d n ar^Mra-

ra'npn'p da R J / W , Ira'.er^o 
a'l'o'a i a '.II.*a ;• d.-a'' ordo 
i on lop i n ' c p~prp->a al f \ | { 
cla! per ona'.e non fx-i.upantp ". 

'»i .'I'prropaiiM «. r:\olfiono 
d 1'ifj t" a' n T - i d'i'i'.? d f ! f ' in . i . 
e1 o P ai m.n i'ro della R.< en a 
>* f i ' ' ia pf""' .K' % oal.mo iri'pr 
'. en re n 'red i'a'i i-.-i'p prtx^o .! 
TSR i 'r,f d far rp".f»'are I 
prrr. .(>\ •• e i*o rer»rps.c -.o tanto 
p,u «'e ,, firo' Hi//^t Tra\er 
" i V n i ' i r n • d i'a S; maja.o 
, i f i, • . . . , , , , ; , f ) > T , , _ , 0 p 

d d f ' ."' j . ' î e f',< ' f ' iO->p e 

-'a'o v> • ' i •«•) - : ra ." n:ai 
j o i'fi p'o" ( a- ) \r'„i id. ne' 
' (• . u r\ i\ - f o - e fj< 1 
i'.!< rH r i i • f \ , ",' , , . ] ( ' - „ / r) 

f d :' rvi I,*- • . ' i, or -n r\^z 
•' ' ' - " ' - -' T a : : o : -a 
i a df cui/ ne <\r-&\ (K, .r»av 

f'.e' i.KrB e .' p-psirlpVp de'. 
f'NF? e 'TA a -V", ( delfga/'.o 
tve f i, \.i *• prp1-dpn'.e del Con 
«nli o rip rn i -ti\ pra sta'o ZA-
' i i ' " n rre "r<-nia m ?.ira r> • 
Ii'.'.-a yr i bb*> <i'a'a p'-p'.a -on 
iro ah o<« ipanM > 

d oril'o \apo! Mrm p in»e-\p 
mi'o iff matfna ill a-'- mh>a 
de' pe'V>'ia> ne. ipan'e fipl 
1.1' rB r a n>r -'^v inp d 'n 
arrpo dba'f tri ia r.rino-atu la 
n o . d i r . ' a tipl prj ry.r \4 t>a.. 
*aa! a de- r. -pr^'ato-' e rii". d' 
;>pndpnt \o','a a real //arp una 
prirfivida qpmrx ra'.//a/!OMp del 
labora'or.o e dell nvtttn.riaiui 
ne d*»lU ripf>r<?a \'apoliUt>o h* 
«nche vi«tat/t l'lv.'uto di Fmi-
oa SVvleare in stato d: aRitaiin-
n* per importanti nvertdToaaum 
acqnoaidie a nonnattve. 

Dal noitro corritpoideiite 
PABIOI. Qiuain 

A pf«"> pm di una fettimana 
dBl "ipronrio turno delle elp 
zioni v'rpviden/iali frarnvsi ;(l> 
biamn rhl"st(i a .larqups Oil 
r'ns - memhrii riPll'tJftwi" r«»-
litirn r\r\ J'artllo niiiiunista 
frrtnii^*-. rii eui era styto il 
brillaiitp randirtato al prirno 
tiirnn i-on l'erce/idnalp SUPPP*.-
vf> dpi 'J1.70V dpi suftragi — 
di rivpondere ad alcune do-
manrlp rite i lettnri dp I'Urtl-
tn v pf>n(tr»no m questo mn-
mento 

II rnrnpaano DUP|O« ri ha 
nreviiti nel sun uffino ed ha 
ri«ipf>sto ampiamente a tutti 
t nnstn fnterrngattvi. Erro II 
tpstn ripll'iniprviita rhe egli 
ei ha mnreino. 

P. — ( n i w randirtato del 
ff't' hai nttenutn al primo 
turnn una affermazione di 
rui tutti i comuniMi. tutti i 
flemoeratiri *̂ i rallegrann. 
(hie^ta affermarinne e tan
to piu Ki|(niHrati\a w ai 
penia the e itata ottrnuta 
nelle riifnrili rondizioni rii 
una eWionr pre«idpn7iale. 
Vu«i spirc-irr nrrchr ai no-
^tri Ipttori? 

R II Mirc«".v> riportatf) 
rial no'-tr'i ParMto, i-hp raccu 
clip piu dpi 21' dpi «.tiftrat;i 
mpntrp I pntm sondacRi KIIP 
rip predirp\iin'> appena il 10" 
p pffptfivamenip sipnideativn 

Infat't I'eleyione pre^idpn 
7ialp prpientava per il nostro 
parMtn diffimlta partieolan 
pprrhp ^P P yprn rhp una par
te lmpnrtante della, pi)pol;i7H>-
rip, tenpndo I'ontfi dpllp qua-
lita realizzatnn degh elptti rn 
munisti, areordH lr>ro la sua 
fldurla alle elejioni muniri-
pah, rantonali e legislative. 
il problems e totalmente di-
verso quando si tratta di vo-
tare per un candidato alia 
p r e s i d e n t della Repuhhllea di 
eui tutti ronoseono le searse 
pn5sibilita di venirp rlettn npl 
le pondi?ioni pohtiehe attualt 
U siieresso nttpnuto In una 
tale rnrteiuntura v;i attribiuto 
prima di tutto all'arripntp rani-
patrna enndntta dall'insieme 
del Piirtitn 

Debhn dire ucualmprite c!io. 
in quanta di candidate. djsjK> 
nendo per pspnmermi Hi quel-
lo Mrnorriinano mp//f> di pro 
pajranda rhe r la tplevisiorie 
' in II P proihito ai ppdf re m 
tempt ordman. ho avu'o la 
oi casione dl spie^aiP nel i <ir 
so dplla i ampagna elpf'orale a 
dpeinp di nniioni di franif-i 
eio che voalinno i romtinisM. 
mostrarp loro II volto d»l Par 
tito qualp PSSO p in realta e 
non qualP lo dipincono i no 
stri a w e r s a n Di ronsecipn/a 
abbiamo potuto a^settare un 
rolpo spvero a iprfo idee IH 
lunniosp riiffiisp sul nostro 
eonto dai propagandist dplla 
rea7tone. 

Inoitre, n e! ror«o di disru* 
sioni di ratejrona, '-..ilia nostra 
.s^ampa o in mi^haia di ro-
m i n e di pubhliehe a.ssemblpe. 
in n tutti 1 militanu del Par-
titn abbiamo potuto spiezare 
phe il reazionano demoeristia 
no Poher non era un « uomo 
nunvo » ma un poiitirnnfe da! 
passafn non esalun'e , rappre-
sen'^n'e una vanazione della 
politira voluta dallo banehe e 
dalla arandc indqvtna. I'una e 
1'aUra preoreupatp sol'an'o d: 
averp due rar'e in mano per 
e^vprp sieure di non perdere 

Oracle a qucVa rampayr.a 
da noi rondot'a, jtrn<t;e, allP 
sp;ei?az;oni ehe hanno permes-
so a mil'.oni di tranresi d: ra-
pire mejtho U pos'a :n g:oro 
e la quasi idenU'H dPRh m-
teressi difesi d i Pomp:dnu e 
da PohPr. la m:a e:ind.da*ii:a 
ha ot'enuto :! surcc-so che s: 
e de'to 

H. — Quaie Ocnifiratn pn-
lltiro ha la tua affprma-
7ione rii fronte alle rartdi- j 
dature di rii\isione delle | 
forze operaie e democra-
tirhe? 

R - - D'i'.vi ia 5 titfti/.i. df'. 
genpraip D P f^a'iliP <. siamw 
trova". davanu ad un tent a1. 
vo d: operazione pol'.'ica, di 
e n : le'tori de I l.'mln. com-
prpnderanno tu'to -.1 sizn:fi-
rato pn:chei si traT*a*,a, sulla 
lalsarifta di eio ene areade in 
Italia, di un tenU'ivo d; a"*ean-
za del partito sonahs'a con 
i reazionan eentristi sotto Ia 
guida del rler.cale Poher. 

In effetti, pfjirhe :1 paes« 
rol referendum del 37 apnle 
aveva man:festa'o ron forza :i 
sjr» profondo de^'.deno d: un 
mutamento pejlitiro, il nos'ro 
Par'i'o si era r.vo'.-o al Par 
f.'o soc.alis'a propoier.do?'' 
I elaborazione d: un ^rojeram 
ma comune di zn\e-r:.o rhe 
avrebbe riermp^so '.a de-i.?:^ 
7ore roneer'a'a ri- ';.-. rar.d:-
da'o ur.ieo dei'. i >.:v.v:a 

Una tale propos'a era del 
tutto reakstica po;che g:a TiP-. 
1%.T si era (t;unt: ad u.na car.-
dtda'ura unica della sinistra 
ai.e elezioni pre>:denz:<i!i. Suc
cess. vamente po: l un:one de'.-
la sinistra aveva f a f o qualche 
progresso poiche una p:a*'a-
forma d'accordo era s'a'a de-
ftnita nel dicemhre del 19*7, 
un accordo era s'ato reaiiz/a-
to in febbraio del 1968 e rnm-
pletato il primo giugno deiio 
st#»50 anno su alcun: pun'i 
particolan Non si t r a f a . a an-
cora di un programma comu
ne, ma in ngnl ca»o la di
scussion* avrebbe potuto es
sere awiata tulla baa* di quel 
document 1. 

Quest* p r o p o f , e atat* r*> 
•ptrtta dai dlrlfanti sod»Jl*tl, 
QKM • port* fine s i profrasv 

si compiuti daH'unione delle 
fnjve nperaie P dem'»CTatirhe 
p*-r pr'-nder*- la ^trada della 
aUetti/A dPlta sinistra non co 
nmnista coi rea7ionari pen 
tristi 

In sPEuitn al riEPtto rtella no 
••tra pr'trxista. il nostro rnnit 
tatn ipntralp il - Riugno, si 
nvolvp al pontrpsso ivi/u>na|p i 
drl partito snr iMlivta. i h e df> 
VPVH riunirsi due nuirni dop<i, 
e in altera dHlp dpcisioni di 
questo i onyresso sospese I 
suoi lavori. 

Nel frattempo Gaston Deffer
re s'era autodesiKnato come 
randidato alia presidenza del
la Repubblica, e u Comi'atn 
direttivo del partito soeiali 
sta aveva approvato qupsta 
candidatura. che tuttavia do 
veva ottenpre I'apprfivazione 
del congresso. 

IJ» candidatura di Deffprre 
non presentava aleima garan ( 
zia dai punto di vista dfllP 
nostrp prf>spettivp unitarie 
perche, come sindaco di Mar 
Mulia. Deffprre amnuni'-tra 
la citta con gli eletton rcaziri 
nari mpntrp comunisti c so 
cialisti hanno la magmoran-
?n. nel Consiclio muiiK ip.ilp 
Inoltrp la sua candidatura ap 
pnriva come una candidatura 
di divisionp SP si tipnp eonto 
che pra stato nroprio Deffpr
re, npl lfth.'i. afl PSSPTP I'lstiqa 
torp di un tentativo rii rag 
gruppampnto dpi partito vi-
i-ialista inn i rpa/ionan cen 
tristi della Dern'KTazia rn 
stiana rii cm fa narte Poher. 

11 congresso na/ionale del 
partito socialista. approvando 
unilateralmente qucsta candi
datura P mantenendo il sun n-
fluto sul programma comune, 
ha dimostratrt quale era In 
nrientamento scelto dai diri-
gentl soriallsti. tra I quali al-
cuni si erano apertamente 
pronunciati per un Immediatn 
Sfistegnn della candidature dl 
Pnhpr 

In questp cnndi7ioni non re 
stava piu al nostro partito che 
dcsienarp un proprio Candida 
to- il che e stato fatto U glor-
nn «uce^5t,lvo al rongre^so so
cialist;! 

Pacpoelicnrifi piu dpi 21 ppr 
cpntn riei sufTrapi. contro |l S 
per epnto andato a Dpffprr*, 
rhp P stato largamentp haHu-
to in tuttP |P localita ad eletto-
rarn tradi7ionalmentp sociali-
•••a. il nostro partito ha mo-
strato che la sua politica di 
uniotie delle for?e operaie e, 
rierTUK-ratiche era larnampnte 
approval a nel parse, anche ria 
un buon numero di eletton su-
cialis':. 

Si tratta riunque. di una se-
vpra lpzmne data a coloro rhe 
cprcano rii dividere la sinistra, 
f tniiln militanti socialisti non 
man» hfiranno di trarne lo giu-
stp condusioni. II primo tur
no delle ple/ioni prp.Mdenzia-
li ha mostrato all'evidenza che 
nel nostro paese. nessuno puo 
pn-tendere di tare una politi
ca rii progresso senza o contro 
I comunisti. Cio avrfi sicura-
mente un peso nello sviluppo 
ulteriore della vi*a politica in 
Franna. 

I) — A rosa mirava la 
alleanza Defferre-Mende*-
Krance? E co^a avTehbe si-
gniflrato per la sinistra una 
tittoria di Poher nel qua-
dro di qucsta alleanza? 

K — I. a"-sociazione eietto-
rale rii Deffprre con Mf ndes 
France aveva senza dubbio co
me scopo, da parte del pri
mo, di « valonzzare » un fio' 
la sua candidatura poco po-
poiare at'ravprso la cau^ione 
di un pprsonasgio prese.ntato a 
tortf> come una sort* di « uo-
ino della provMdenza di Sim
s'ra •. 

C: si puo chiedere quali ra 
gioia abbuno f o n d o f o M*n 
flei trance a mettersi in c.ip 
{j;a con Deflprrp. ma si n ;o 
rn ordare ( UP. SI trattrf del. > 
stesvi Mendes f ranrp <r.p, n'i 
rantc gli avvpnirnen'i di m,t„'-
g:o P a: g.ugno del V*ri. *•< «.r-
to ia bandiera. npr^ diia. n.i 
r.ife'i'.iz.or.p ai Cnanety pfr 
autodesignarsi subi'o dopo 
come primo n.mistro di un 
governo nmasto alio s:ato di 
mitcj 

Dcsigrwrsi primo nums' -o 
dl un goverr.o lar- '^ma c a.--
cr.ttare un anno dopo la de«:-
gnazione a primo minis'ro da 
parte dl un candiriaio alia pre
s i d e n t della KepuDbiica ŝ -r.. i 
za alcuna speranza di essere i 
eietto, ecco due fat'i » he r.fn ! 
coniermano le quaira d; d: ! 
s^ermmen'o a".-;nu;'e a .\f. r.- ' 
dpsf-rinfp. i-.,i f:.f rr . e i i r i ' 
:n ogni ca'o ,a c-'-'arja de..p 
sue arr.mz.i.:.. , 

II piano ri: q i f - ' o 'rtrdem | 
pohf'.fo, r. ::.>» p v<»" i ir;;;p;. I 
•»a-o ria I> f!e. :>• e i j Mer.rit^- | 
Fr.ir.ie cr\ n ri;:...ir>- p.-. j 
ma rie'. Fa.":'o comur.iiti I 
francpse per ^Tappargl! :1 pr. I 
mo posto alia testa della si j 
nistra francese ma tanto Def- j 
I'erre c.-.p Mendes France han- j 
no ?ba,;'i:ato largamente i ii> i 
ro contt I 

Quanto alia eWmne rii Po
her. favonfa dai paruto M-K :a-
lista, es>a a\rebhe gravi m n 
•-eg-upnze per I avveri'-e dp'.'.^ 
unone deiie forze opera:*? e 
dem.K'raJicae, fhi'.cl'.c la, mag. 
gioranza ali^ quale pensa H 
presidente della Repubblua ad 
interim sareobe (outruns cUl-
I'alleajua tra urA parte d^.la 
reaziooe. raggrupp«nte centn-
sti e gollisti, e l radicaU as 
sieme s i socisJuti. L» pro-
speuiT* 41 un rtnooTsaoaoto 
deanocrttlco della Frand4 <ta 
part* dsil-TJiUflCM feUe f< 

operaie e democratiehe ne r*. 
sulterobbe pcmsiderevolment* 
ritardata Con la nostra pout. 
7ione chiara e con la no*»r% 
campagna vigoro«a noi abbia
mo la cosrienza di avere p îr 
tato im colpo ,s^v*rn a qu*-
ste combma/ioni polittche n**-
lastp per l'avvenire d^l no
stro paese. 

Favncendn l'elezione dl Po
ller noi avremmo favonto un» 
alleanza simile a quella d«l 
centro-smiMra in Italia. E un* 
« Pirrnla Europa » ron i binn-
mi Kiesinger Brandt a Bonn. 
Rumor Nenm a Roma e P«v 
her Defferre a Pangi; que«t* 
n Piccola Europa » non cost l-
fuirebbe dunque un progresv 
so ma al mntrano un fatto-
re di regresso. Eceo pprrh* 
noi ci siamo opposti sia a 
Poher che a Pompidou. 

D. — II Comitate eratr*. 
le del PCF hs deri«o di in-
vitare i suoi e letton a non 
totare ne per Funo n+ per 
I'altro dei candidal! delta. 
reazione al secondo turno. 
II giornale italiann « A\an-
ti! • nrgann del partito MV 
lialista. ha iminuato rhe 
rosi farendo i rnmunistl 
Iranrrsj awkurano la ron-
tinuita del regime gollisla. 
< omc ul pone inhere nrll» 
realta il prnhlema delta 
astensione e qqali ragioni 
profnndr ne hanno deter-
minato la srelta? 

R — I>» ragioni profonde 
che hanno determinato la d«-
cisione del nostro Comitato 
cent rale denvano daH'analiai 
della situazione nel nostro 
paese 

Dopo la dlsfatta gollista al 
referendum del 27 apnle 
scorRo, %\i uomini delle gran
di banche e della grande in-
du.stria, rhe snno i ven pa
droni del pa*** hanno pref«-
rit/> presentare due candida-
ti- rex-primo mintstrn golli
sta Pompidou e Poher. que-
st'iiHimo reazionano come 11 
precedent , ma »enza avere 
mai partecipato ai govprni 
gollisti durante quest; ultimi 
undi'i anni In questo m°do 
un rappreseruanfp deU'ohEar 
chia fmaruiana era sicuro di 
diventare Presidente della Re
pubblica 

\A rosa e talmente vpra 
che nplla famtgha Rofsrhild, 
un clan sosfiene Pompidou e 
un altro clan sostiene Poher 
Rtfiutando di consigliar" i f 
votn per l'uno n per l'altro 
di questi candidate noi sia
mo fedeh alia nostra poli'ica 
di sempre e se preconizzia-
mo 1'asfensione. lo faccumo 
perche la legge non ci per-
mettp di mantenere in gara il 
nostro ca.ndida.to al secondo 
turno, come questo e possibt-
le invece nelle altre elezioni. 

TTno stesso anticornunismo 
ispira i due reazionan che r»-
stano m lotta tra loro e quan
do Poher dichiara che nma-
ne in gara per impedirmi dl 
avere due ore di televisione a 
mia disposizione e per cost;-
tuire una forza di ncamhio 
al gollismo, U suo obiet»i%-o 
in realta e di impedire una 
aifernafiva democranca al go; 
lismo come e nei p:an: de'. 
PCF 

D. — Quali nhiettivi di 
prospettita si pone il PCF 
attrav^rso l'astensione al 
secondo turno delle elezio
ni presideruiali? 

R — No: s a p p i a m per 
espenenja c.-.e 'ir.i roa/.ziore 
rnaz;onana e s-'^ia.is'a e ,n 
e''.cnet*a cen'ris-a, fareno* 
una poi:':ra s:rr...p a que. . i 
dal goverr.o a"'iaie come e 
g.a a frtdjM so--.) . i q ;ar*a 
Rtn 1,1.1.,^, e q/.«5"a p">..":-a 
coi'i'u.renoe 'in o<.*a.-1'.-> h..\ 
\i~.:'7i d". a. i~iTza n.-e.-^;e p de 
tr.oi M T . " . P ' . - ; r . v n pa^-e 
O-i ; i-.-,e.-..r? •"• ne.. jr..'A d; 
q.i^s^p t ,T.'P e r.'«n i / r o v e 

D a . T O <••«."*"> ~i.~>~~, co* og 
f. ;nr,> pr r.": •* v—are Por^r. 
(•ir.;;.der-i".n O/i cs?: come :'. 
« rr..rr,r de. mai: » .-.on e s / e -
r&DDero ri: r:mp.'Tverarci do-
.T'̂ r.: d: aver manca'o d: ch;a-
ro-.-eggpr.za e di m n averli 
mes^; m j-^trdni conTO il ca-
'a*'ere pefa.s"o Ai un vo'o per 
:'. go'.i'.s'a Pompidou o per 11 
cer/ns 'a e c>r:cale Poher. 

Noi *.*mo s*a'i i so'.: rtel 
!<*v? a ie'.arci con'ro De Gau!-
> e mo"/; francesi che non <rl 
'"o*no."p,:ero a'lnrv sono «-a*i 
roi-rp*", :n ••PZM'.'O a enns'a-
•ar« r.» rn: a v v a m o avum 
raz: -r.e N •: abb:irrn '.a .-er-

•-•-•* ' - . ^ > *•• ~*,\** * v. yj*v* «> t . a 

r.o e p:-i ch:ararnen*e d: coio-
rn : q iai: vorrebbero :r.tab-
ri.iT*'. r.e..a paiude noher-.ar.a 
."".e r. n .ia .T.er."e di d.verso 
daiia pa.ude pompidomana 

In q u e s e cond:ziom r.o- r^p-
romandiarr.n una astens:j.:e 
attiva perche c;o perme-.fera 
d' rw-vrre t' fofjro PTes:d?n*C 
de'.'a Repubblu-a, CTUUT.CM* 
sara. in una situation* y<x, 
confortevo>- in efJetu eg''i «a 
ra e>*v> da una mjnor«r.z» rh 
franceM risperto ai num»;-i 
degii e > f o r : i.vr.-': I.i q j-». 
s"> mfxi'i il regime go:'-.---* d. 
cui Pompidou e Poher ^og,..v 
no proseguire '.a pf»l:". "V sa
ra senamen-e indeb-il:: > Al-
'.ora appar-.ra ia necessita del-
i Uruone delie (orst vjnerne • 
democratiche per preparart 
un r.cambio dernocraooo a! 
gollismo, ncarobto ch* noo 
puoeasere aJUcurato saoaa i t 

Augutfo t*«Nic«ldi 
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